9. 







  Famiglia / Persona / Individuo
Chi o che cosa attribuisce l’identità a ciascuno di noi? La relazione sociale. L’identità non è qualcosa di assoluto, bensì l’esito di un processo di identificazione. Chi sono i protagonisti? Io e gli altri. Quale è il principale stato di relazione che la maggioranza di noi conosce da vicino?

Famiglia

- relazione di sangue, affetti, interessi primari





- gruppo parentale di tipo formale

- agenzia della socializzazione primaria





- istituzione sociale

comprende:
- diverse generazioni




- relazione di filiazione




- relazione tra i sessi

tipi storici:
- orientale matrilineare


- occidentale patriarcale



- nucleare 

- single o monoparentale


famiglia allargata: parentela
= rete di legami di sangue, affettivi, interesse

logo: cognome patrilineare

famiglia con 
- struttura



- senza struttura

FAI UN ESEMPIO?

Funzioni della Famiglia:

· riproduzione (specie, cognome, proprietà, ecc.)


· socializzazione

· identificazione giuridica

· produzione e consumo di beni
modernità:
- restringimento del nucleo familiare



- specializzazione delle funzioni
Compito di ricerca:
cerca sul Dizionario le definizioni di:

- Persona 
=

- Individuo
=


- Sogetto
=
Come si forma l’identità personale?






- identità personale







- identità sociale

c’è correlazione

G.H. Mead (Scuola di Chicago)
teoria dell’altro generalizzato 

Strutturazione dell’identità personale:

bambino-altri coinvolti
STRUTTURAZIONE IDENTITA’



madre-imitazione
EDUCAZIONE A AZIONI E COMPORTAMENTI




altri significativi-gioco libero

CONOSCENZA ALTRE VISIONI






altri generalizzati e ruoli indipendenti da persone








INTERIORIZZANO NORME SOCIALI








IDENTIFICANO RUOLI E POSIZIONI

= l’identità personale si sviluppa non indipendentemente dall’identità sociale


ma quanto e come si sviluppa dipendentemente o meno dall’imprinting familiare?

10.







Religione / Comunità / Istituzione
Religione
cerca la definizione sul Dizionario

Una fra le tante definizioni sociologiche per le religioni nel mondo:

 “Sistema di idee sulla natura delle forze che sono responsabili del destino dell’uomo, le pratiche associate e condivise dai membri di un gruppo di persone che in tal maniera interpreta e risponde a quanto crede sia soprannaturale e sacro”   

Prospettiva di studio sociologico:

- una persona decide in cosa credere








- ruolo del processo di socializzazione

funzione della religione: dare significato alla vita 
- individuale

- nel gruppo

religione: è un fenomeno sociale
- interesse a scoprire in che modo i gruppi religiosi e le chiese sono organizzati

- quali norme e valori dei membri

- che cosa significa per i membri

- che cosa significa ogni religione per la società che ospita i gruppi religiosi

- regioni del perdurare nel tempo, nel contesto locale, come istituzione sociale

- come l’appartenza religiosa influisce su altri aspetti della vita personale

- come influisce sulla famiglia

Più elementi :

· implica un gruppo di credenti

· questioni ritenute sacre e soprannaturali

· condivisione di un credo

· esercizio di pratiche o rituali

· idea-base: vita buona

· norme e precetti a guida del comportamento del credente
· come si affronta la salvezza? (vedi: Max Weber)
· forme di organizzazione della comunità religiosa

Vedi:

primitivismo




chiese




Eresie




Sette 




Correnti

Come e dove la religione si istituzionalizza in chiesa?
Ricerca degli esempi

I istituzioni

Istituzione : cerca le definizioni sul Dizionario

(Cesareo, 83)

Istituzioni sociali

- patrimonio di regole








- insieme di procedure








- comportamenti socialmente rilevanti

= esprimono un’appartenenza orientata da un valore


esempio:
Parsons: complesso integrato di una pluralità di modelli di ruolo, strategico per il sistema societario

Berger-Luckmann: esito di interazioni che si declinano in modelli di condotta

Eisenstadt: perni dell’organizzazione sociale comuni a tutte le società

Boudon: condotta pubblica o privata regolata da norme e sanzioni da un organismo sociale apposito

Esempio: forme di potere sul collettivo; matrimonio; linguaggio; ecc.

Quali caratteristiche?

· estrinsecità rispetto all’individuo

· obiettività

· potere coercitivo su tutti

· autorità morale

· storicità 
(Smelser, 1995) L’istituzione è:

· gruppo organizzato che persegue un oscopo in maniera sistematica
· organizzazione che svolge funzioni socialmente rilevanti ed è valutata positivamente da vari settori della società
· complesso di valori, usi e norme che regola la condotta e l‘azione di singoli e gruppi nelle rispettive esistenze sociali, più gli addetti delle organizzazioni che sostengono tali valori e norme.

· credenze, azioni e condotte riconosciute, sancite e praticate da una collettività

· modi di procedere di un’attività di gruppo

· sistemi simbolici e significati condivisi dalla generalità dei membri di una società

· elementi della struttura sociale: famiglia, educazione, divisione de lavoro, linguaggio, ecc.

· culture, nuclei di valori e modelli di comportamento

· complesso di ruoli tra loro correlati con funzione strategica nella struttura sociale  

· ideologia dell’assetto reale dei rapporti sociali



= risponde a un bisogno sociale

Istituzione:
quando è pubblica?

quando è privata?

Ricerca: fai più di un esempio: ……………………


Cos’è un’istituzione?
- nasce come associazione




- ottiene il riconoscimento formale da un’altra istituzione





- si sviluppa come istituzione autonoma 





- si avvale di un’associazione formale di sostegno

istituzione
(definizione)




forma rappresentativa di:
insieme di regole








procedure








comportamenti collettivi socialmente rilevanti








espressione di appartenenza








orientamento a rendere sociale un valore








formativo delle relazioni sociali tra individui








socializzazione dell’individuo

c’è differenza tra istituzione e struttura? Sì

istituzione:
modello di comportamento che ubbidisce a norme rispondenti a un contesto sociale



(p.e.: regolazione costituzionale delle libertà di parola, commercio, movimento)

struttura:
insieme di posizioni sociali tra loro differenziate e interdipendenti



(p.e.: libere professioni, disoccupati, associazioni, istituzioni, ecc.)

c’è differenza tra istituzione e organizzazione?

istituzione:

 società industriale = istituzione sociale
pubblica (esercito, burocrazia, scuola, ec.)








privata  (banche, assicurazioni, giornali)


11.





Comunicazione / Interazione sociale

Cos’è l’interazione?

Vedi definizione sul Dizionario

Teorie sull’interazione (Smelser, 1995)

Teoria



Autore


Concetto-chiave

_______________________________________________________________________________

Psicoanalitica
S. Freud

Comportamento interpersonale è influenzato da 

atteggiamenti e conflitti della prima infanzia

Scambio
G. Homans

Persone interagiscono dopo aver stimato costi e 

benefici sia passati che potenziali

Interazionismo simbolico
G.H. Mead

Persone si comportano reciprocamente in base 

H. Blumer

ai significati che hanno appreso ad attribuire

Controllo espressioni

E. Goffman

ciascuno cerca di governare la situazione 

agendo sul Sé in modo da creare l’impressione che ritiene più confacente e favorevole

________________________________________________________________________________

Domande:



come avviene l’interazione tra individuo e genitore?



come il singolo interagisce all’interno di un gruppo formale? 

come è l’interazione tra cittadino e istituzione pubblica?

Con che cosa si interagisce? La comunicazione
Cos’è?

· communio

· mettere qualcosa in comune

· rendere gli altri partecipi di qualcosa

· agire all’interno e per una communitas

· trasportare qualcosa da un punto ad un altro

che cosa si condivide?

- cose, oggetti, beni materiali

- pensieri, sensazioni,sentimenti, valori

= significati: rappresentazione (psichica, mentale, culturale) di un oggetto

quali sono le condizioni basilari per comunicare?

- due soggetti sociali che entrano in contatto

- almeno un significato messo in comune

- condivisione di un codice

- esistenza di un’intenzione o volontà a comunicare

- scelta di un contesto di riferimento

- condivisione di uno più media o tecnologie



comunicazione
verbale






non verbale 

· intrapsichica 



(con me stesso)

· interpersonale o faccia a faccia
(con Alter)

· culturale

· di massa

comunicazione 

dal vivo







a distanza

 







via media










online

come cambia l’interazione? 






- mono-direzionale






- con retro-comunicazione o feedback

vedi gli schemi di:





R. Lasswell (1937)
teoria della comunicazione a distanza





C. Shannon (1948)
teoria matematica dell’informazione

vedi il paradigma di:

M. McLuhan (1964)
teoria dei media studies





J. Thompson (1995)
teoria dell’interazione mediata

12. 


Inculturazione / Socializzazione / Acculturazione / Formazione

Socializzazione: cos’è? 
E’ un processo culturale

· un individuo diviene parte di una società

· società trasmette nel tempo il proprio patrimonio culturale

· si garantisce la continuità tra le generazioni 

· si assicura l’integrazione e l’adattamento di tutti

Con quali contenuti?
Cambiano da cultura a cultura, da società a società

Quali sono i meccanismi?
- interazione con altri individui





- processo di inculturazione

- processo di apprendimento

per estensione:

meccanismi biologici
tendenze innate


carattere in acquisizione





predisposizione a apprendere

tappe di istruzione linguaggio







(temperamento/intelligenza)

meccanismi culturali
adattamento



condivisone principio d’ordine





imitazione



condivisione regole di ruolo





identificazione


immedesimarsi desiderio alter

(dinamica di premio/punizione)

socializzazione 
primaria

(madre, famiglia, parentela)




secondaria

(gruppo, scuola, vicinato)




post-secondaria
(posto di lavoro, mass media, esperienza extra-muros)

Questioni:

Che cosa accade se un bambino passa più ore della giornata a consumare tele-cartoons che a parlare con un genitore?

Che cosa accade quando una neo-mamma si auto-istruisce al ruolo condividendo più dei modelli televisivi o da rotocalco illustrato che un modello acquisito dalla famiglia di origine? 

Che cosa accade a un adolescente che è socializzato sia da una processo scolastico che è portavoce di valori e modelli che il gruppo dei pari (la gang degli amici) etichetta come non all’altezza dei bisogni giovanili mentre enfatizza i valori monocordi ma forti diffusi da taluni prodotti mediatici del consumo culturale dei giovanissimi? 

C’è un problema di formazione

vedi definizioni sul Dizionario
